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Operazione preliminare propedeutica agli interventi di ripristino: Opere

provvisionali

Le operazioni di ripristino, ove possibile, devono iniziare con un sistema

provvisionale di puntellamento delle parti soggetto a recupero. Ciò risulta

necessario per due motivi. Da un lato le operazioni di recupero possono,

momentaneamente,  ridurre ancora le capacità portanti delle strutture già

fortemente menomate nella resistenza dal degrado subito. Dall'altra i materiali

che risulteranno aggiunti alle strutture esistenti assumeranno la loro funzione

statica solo quando la struttura stessa risulti scaricata, in fase di posa in opera,

almeno di una quota parte del peso proprio. A tale scopo sarà indispensabile

eliminare, durante il risanamento, almeno tutti i sovraccarichi accidentali e, ove

possibile, almeno parte di quelli permanenti.

Pulitura e protezione dei profili metallici. [Vedi scheda intervento SI03 in

elaborato PS.RT31]

Il degrado degli elementi strutturali metallici principali (colonne e travi) legato

all'ossidazione del materiale derivante dall'ambiente aggressivo in cui si colloca

l'opera in oggetto, conduce alla necessità di eliminare le parti più esterne ed

ammalorate mediante sia un processo di tipo meccanico, spazzolatura, che

sabbiatura della patina più esterna dei profili.

Sulle strutture riportate al metallo bianco si effettueranno accurate verifiche e

rilevazioni geometriche per verificare, in ubicazione ed entità, la riduzione delle

sezioni reagenti. In tal caso si evidenzieranno le sezioni minime, che sono quelle

condizionanti la resistenza dell'elemento strutturale.

Occorre valutare attentamente lo stato delle superfici in corrispondenza ai giunti

che, spesso, sono quelle soggette a maggiore degrado sia per il ristagno

dell'umidità nelle zone meno ventilate, sia, talvolta, per la presenza di materiali

con caratteristiche elettrochimiche differenti.

Punti di innesco dell'attacco superficiale risultano anche i cordoni di saldatura che

rappresentano coppie bimetalliche con il materiale base dei profilati e che vanno,

perciò, indagati con particolare attenzione e, se si tratta di strutture di particolare

importanza, mediante i metodi già descritti.

I profili metallici andranno protetti dal fuoco mediante vernici intumescenti e/o

pannellature.

Demolizione delle parti friabili degli elementi in calcestruzzo. [Vedi scheda

intervento SI01-SA in elaborato PS.RT31]

Occorre rimuovere tutte le parti degradate fino a scoprire completamente i ferri di

armatura ove essi risultino compresi in parti carbonatate anche se

apparentemente integre. Tale rimozione deve avvenire mediante sabbiatrici o

idrosabbiatrici, utilizzando attrezzature a sola acqua, ad alta (20-160bar) o ad

altissima pressione (600-1200bar).

La sabbiatura finale della armature dovrà essere effettuata a secco, al fine di

evitarne una successiva rapida ossidazione. Per i piccoli ripristini si può operare a

mano mediante mezzi meccanici appropriati, con passaggio finale con spazzola

metallica per asportare tutte le parti più fini e spolveratura con aria compressa.

Occorrerà anche verificare che non vi siano sulle superfici macchie o depositi di oli

o grassi che pregiudicherebbero l'adesività dei successivi strati di malta. Per

asportare tali macchie, oltre agli usuali solventi, possono essere utilizzate

attrezzature a vapore con temperatura maggiore di 100°C.

Tutte le armature portate all'esterno dovranno essere pulite a metallo bianco e

così mantenute sino alla ricopertura.

Durante la presa del betoncino applicato per la riparazione e prima,

dell'indurimento, risulta opportuno evitare vibrazioni che possano ridurre

l'adesione della malta alla vecchia struttura.

Eventuale integrazioni delle armature per le sezioni in c.a. [Vedi scheda

intervento SI01-IS in elaborato PS.RT31]

In tale fase occorrerà verificare le sezioni delle armature e confrontarle con quelle

originarie. Qualora la riduzione delle sezioni risultasse maggiore del 20% sarà

indispensabile prevedere una integrazione delle stesse. Si provvederà , quindi,

qualora necessario, a predisporre le opportune tracce nel calcestruzzo per

l'ubicazione delle nuove armature. Tali armature andranno proseguite sino alle

zone ove il diagramma delle sollecitazioni risulta coperto da quello delle armature

per un margine di almeno quaranta diametri. Nel caso in cui il degrado delle

armature esistenti si presentasse localizzato, può risultare sufficiente saldare

alcuni spezzoni sulle parti sane delle vecchie armature, opportunamente scoperte.

Occorrerà adottare particolari cautele nella saldatura, al fine di pregiudicare il

meno possibile l'integrità delle sezioni metalliche già in sito.

Protezione delle armature delle sezioni in c.a. [Vedi scheda intervento SI01-PF in

elaborato PS.RT31]

Dopo la pulitura e, se necessaria, la sgrassatura, i ferri di armatura devono essere

trattati con malte anticorrosive passivanti a base cementizia che creino un

ambiente alcalino, contribuendo a proteggere a lungo termine, l'acciaio da

successive ossidazioni. Tali malte devono presentare una adesione al ferro molto

elevata (>15kg/cmq) per permettere il trasferimento di tutti gli sforzi che devono

essere sostenuti dalle armature. Si possono utilizzare anche prodotti a base di

resine alchidiche con pigmenti passivanti o resine epossidiche appositamente

formulate ad azione anticorrosiva.

Protezione superficiale del calcestruzzo [Vedi scheda intervento SI01 in

elaborato PS.RT31]

Per completare l'opera di protezione dalla futura carbonatazione, dall'attacco dei

solfati e dall'effetto del congelamento dell'acqua, sia del calcestruzzo che delle

armature sottostanti, occorrerà applicare uno strato di pittura protettiva elastica

che può essere a base  acrilica, siliconica e silossanica.

Tali prodotti sono idrofughi, ma lasciano passare il vapore, condizione

indispensabile per lasciar respirare il sottofondo, ma devono, inoltre, possedere le

seguenti caratteristiche:

- inattaccabilità da funghi e batteri;

- elevata adesione superficiale (>10kg/cmq)

- arresto dei gas aggressivi (CO2, SO2).

La posa in opera presuppone l'eliminazione dal sottofondo di tutte le parti

disgregate o friabili, nonché l'eliminazione di macchie di materiali grassi.

Ripristino funzionalità elementi strutturali in acciaio  [Vedi scheda intervento

SI02 in elaborato PS.RT31]

L'intervento prevede la completa sostituzione dei bulloni presenti con bulloni

presenti con bulloni di classe 10.9 di pari diametro. Inoltre, è prevista la

sostituzione delle squadrette-fazzoletti  la cui ossidazione produce una riduzione di

resistenza superiore al 10%.
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